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Prot. N. 6067      La Spezia 5 ottobre 2016 
 
 

Ai docenti delle scuole dell’infanzia,  
primaria e secondaria di 1° grado dell’ISA 1 

 
     Ai delegati di plesso, coordinatori di classe 

Alla DSGA 
Al personale ATA 

 
Oggetto: elezioni rappresentanti Consigli di classe/interclasse/intersezione 
 
Questo Ufficio invia con la presente le istruzioni per l’organizzazione dell’assemblea e per la formazione dei 
seggi relativi alle elezioni dei rappresentanti del Consiglio di classe/interclasse/intersezione e sulle funzioni dei 
predetti Organi in modo tale da fornire esatte indicazioni alla componente dei genitori. 
Le SS.LL. informeranno i genitori riuniti in assemblea, convocata nel giorno 28 ottobre 2016 per l’espletamento 
delle votazioni, sulle modalità di voto e sulle funzioni degli OO.CC..  
Dopo aver fornito tali indicazioni i genitori procederanno autonomamente nelle operazioni di voto. 
I genitori degli alunni partecipano all'elezione: 
- di un rappresentante per ogni classe nel consiglio d'interclasse di scuola primaria; 
- di un rappresentante, per ogni sezione, nel consiglio di intersezione nelle scuole materne; 
- di quattro rappresentanti nei consigli di classe della scuola media. 
 
Alla assemblea debbono partecipare, possibilmente, tutti i docenti della classe, al fine di illustrare le 
problematiche connesse con la partecipazione alla gestione democratica della scuola ed informare sulle modalità 
di espressione del voto. 

L'assemblea, ascoltate e discusse le linee fondamentali della proposta di programma didattico-educativo 
esplicitate dal docente coordinatore di classe a ciò delegato, che la presiede, procede, secondo le modalità di 
seguito indicate alla elezione dei rappresentanti di interclasse, di classe e di intersezione rispettivamente della 
componente genitori. 

In ciascuna classe, subito dopo la conclusione dell'assemblea, deve essere costituito un seggio elettorale onde 
facilitare e rendere rapide le operazioni di voto, quelle di scrutinio e di proclamazione degli eletti. 

Limitatamente alla sola elezione dei rappresentanti dei genitori, nella eventualità in cui gli elettori di una o più 
classi siano presenti in numero esiguo, è consentito, subito dopo l'assemblea, di far votare gli elettori predetti 
presso il seggio di altra classe, nella quale a tal fine deve essere trasferito l'elenco degli elettori della classe e l'urna 
elettorale. 

Le elezioni dei rappresentanti dei genitori e degli alunni nei consigli di classe, di interclasse e di intersezione 
hanno luogo per ciascuna componente sulla base di una unica lista comprendente tutti gli elettori in ordine 
alfabetico. Ciascun elettore può votare la metà dei membri da eleggere se gli eligendi sono in numero superiore a 
uno. 

Nell'ipotesi in cui due o più genitori o alunni riportino, ai fini dell'elezione dei consigli di classe, di interclasse e di 
intersezione, lo stesso numero di voti, si procede, ai fini della proclamazione, per sorteggio. 
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I seggi elettorali riguardanti le votazioni per il consiglio di classe/interclasse /intersezione, saranno composti da 
un presidente e da due scrutatori scelti tra i genitori presenti, il seggio rimarrà aperto dalle ore 17 alle ore 19. Il 
Presidente, dopo aver accertato che il numero delle schede elettorali consegnate corrisponde al numero degli 
elettori iscritti nell’elenco della classe/sezione, che nell’aula sono stati adottati tutti gli accorgimenti che possano 
garantire la libertà e la segretezza del voto e che l’urna destinata a contenere le schede votate è completamente 
vuota, dichiara aperta la votazione. Si ricorda che il numero massimo di preferenze esprimibili è una per la scuola 
dell’infanzia e primaria e due per la scuola secondaria di 1° grado e che nell’eventualità di preferenze espresse in 
eccedenza si deve considerare valida la prima per la scuola dell’infanzia e primaria o le prime due per la scuola 
secondaria di 1° grado. Alle ore 19, in assenza all’interno dell’aula di elettori che desiderino votare, il Presidente 
dichiara chiuse le votazioni e, raccolte le schede residue in apposita busta che viene subito sigillata, dà inizio allo 
scrutinio. Terminato lo spoglio e tutte le operazioni viene redatto il verbale che, letto, approvato e sottoscritto, 
viene consegnato al personale ATA presente nella scuola che lo conserverà per poi consegnarlo alla dirigente 
scolastica  con tutto il materiale elettorale, per la successiva pubblicazione all’albo dei risultati elettorali. 

 

Funzioni del Consiglio di Classe/Interclasse /Intersezione. 

Il consiglio di intersezione nella scuola dell’Infanzia, il consiglio di interclasse nelle scuole Primarie e di 
classe nella secondaria di 1° grado, come appena detto, sono rispettivamente composti dai docenti delle sezioni 
dello stesso plesso nella scuola dell’Infanzia, dai docenti dei gruppi di classi parallele o dello stesso ciclo o dello 
stesso plesso nella scuola Primaria. Fanno parte del consiglio di intersezione, di interclasse e del consiglio di 
classe anche i docenti di sostegno che sono contitolari delle classi interessate. 
Fanno parte, altresì, del consiglio di intersezione, di interclasse o di classe: 
nella scuola dell’Infanzia e nella scuola Primaria, per ciascuna delle sezioni o delle classi interessate un 
rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti. Le funzioni di segretario del consiglio sono attribuite dalla 
dirigente scolastica a uno dei docenti membro del consiglio stesso. 
Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari spettano al 
consiglio di intersezione, di interclasse e di classe con la sola presenza dei docenti. 
I consigli di intersezione, di interclasse e di classe sono presieduti rispettivamente dalla dirigente scolastica 
oppure da un docente, membro del consiglio, suo delegato; si riuniscono in ore non coincidenti con l'orario delle 
lezioni e compatibili con gli impegni lavorativi dei componenti eletti, col compito di formulare al collegio dei 
docenti proposte in ordine all'azione educativa e didattica e con quello di agevolare ed estendere i rapporti 
reciproci tra docenti, genitori ed alunni. In particolare esercitano le competenze in materia di programmazione e 
valutazione. Il consiglio di interclasse esprime parere riguardo alla scelta dei libri di testo e dei sussidi didattici.   
I consigli di interclasse/intersezione hanno inoltre il compito di verificare l'andamento complessivo dell'attività 
didattica nelle classi di loro competenza e proporre gli opportuni adeguamenti del programma di lavoro 
didattico. 
 
Regolamento delle sedute dei consigli classe, interclasse e intersezione  

♦ Ogni consiglio di intersezione  e interclasse è convocato dal dirigente scolastico, oppure su richiesta scritta di 
un terzo dei suoi componenti. 

♦ La convocazione dei consigli avviene per iscritto, con avviso scritto o telefonico. L’avviso di convocazione, 
con il relativo ordine del giorno, viene pubblicato sul sito  dell’istituto  e inviato via mail ai componenti. 
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♦ La convocazione deve essere resa nota ai componenti dei consigli con 
casi di particolare e comprovata urgenza e gravità, la convocazione può avvenire con un preavviso di 24 ore.

♦ È dovere dei docenti assicurarsi che
♦ Il consigli sono presieduti dal Dirigente scolastico o, per sua delega, anche verbale, dall’insegnante 

coordinatore di plesso o di classe.
♦ Il Dirigente scolastico o il docente delegato a presiedere la seduta, nomina un segretario tra i docenti 
presenti. 
Il segretario è tenuto a redigere un verbale sull’apposito registro conservato presso la scuola. Copia di tale verbale 
deve essere redatta e messa a disposizione entro i cinque giorni lavorativi successivi alla seduta. 
In concomitanza con le elezioni dei consigli di classe/interclasse/intersezione 
del Comitato mensa ai sensi del Regolamento di Istituto. 
 
 Comitato mensa 

Ogni scuola può costituire il comitato mensa.
I componenti del comitato mensa sono genitori eletti annualmente in concomitanza con le elezioni dei consigli di  
classe/interclasse/intersezione. La loro carica ha durata annuale.
La dirigente scolastica è membro di diritto del comitato.
I genitori componenti il comitato mens
seconda del numero degli alunni. La distribuzione degli incarichi tra scuola dell’infanzia e scuola primaria sarà 
proporzionale alle dimensioni delle scuole.
Compiti del comitato mensa: 

� Controllo della qualità e  quantità dei cibi
� Controllo della corrispondenza tra il menù programmato e quello reale.
� Partecipazione alle riunioni con i rappresentanti dell’Ente Locale, responsabile del servizio, per comunicare i 

rilievi emersi dai controlli e proporre interventi correttivi o di controllo.
Nell’effettuare le visite alle scuole durante l’orario mensa, i componenti il comitato non potranno entrare dei 
locali cucina. Essi  avranno cura, in collaborazione con gli  insegnanti, di non intralciare le at
del pasto che si qualifica  come momento educativo.
Le informazioni acquisite nel corso delle visite possono essere comunicate solo ed esclusivamente al Consiglio di 
Istituto o alla dirigente scolastica e ai responsabili del servizio men
Il Consiglio di Istituto e/o la dirigente scolastica, sentito lo stesso comitato, decideranno quali iniziative 
intraprendere per ovviare ad eventuali disservizi.
Il comitato mensa si riunisce almeno due volte all’anno su convo
Ogni comitato nomina tra i suoi membri un segretario, incaricato di redigere i verbali e di informare il Consiglio 
di Istituto sull’andamento del servizio. La dirigente scolastica provvederà a far affiggere all’albo del
verbali.    
Per l’elezione del comitato mensa si procede costituendo un unico seggio per  ogni scuola utilizzando il verbale 
allegato e gli eletti saranno sei, due per ordine di scuola (scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado).
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La convocazione deve essere resa nota ai componenti dei consigli con almeno cinque giorni di preavviso. I 
casi di particolare e comprovata urgenza e gravità, la convocazione può avvenire con un preavviso di 24 ore.

assicurarsi che le comunicazioni sopra indicate siano giunte a destinazione
sono presieduti dal Dirigente scolastico o, per sua delega, anche verbale, dall’insegnante 

coordinatore di plesso o di classe. 
Il Dirigente scolastico o il docente delegato a presiedere la seduta, nomina un segretario tra i docenti 

è tenuto a redigere un verbale sull’apposito registro conservato presso la scuola. Copia di tale verbale 
deve essere redatta e messa a disposizione entro i cinque giorni lavorativi successivi alla seduta. 
In concomitanza con le elezioni dei consigli di classe/interclasse/intersezione  si provvederà anche all’elezione 
del Comitato mensa ai sensi del Regolamento di Istituto.  

Ogni scuola può costituire il comitato mensa. 
tato mensa sono genitori eletti annualmente in concomitanza con le elezioni dei consigli di  

classe/interclasse/intersezione. La loro carica ha durata annuale. 
La dirigente scolastica è membro di diritto del comitato. 
I genitori componenti il comitato mensa sono non meno di tre e non più di sei per ogni servizio mensa a 
seconda del numero degli alunni. La distribuzione degli incarichi tra scuola dell’infanzia e scuola primaria sarà 
proporzionale alle dimensioni delle scuole. 

rollo della qualità e  quantità dei cibi 
Controllo della corrispondenza tra il menù programmato e quello reale. 
Partecipazione alle riunioni con i rappresentanti dell’Ente Locale, responsabile del servizio, per comunicare i 

roporre interventi correttivi o di controllo. 
Nell’effettuare le visite alle scuole durante l’orario mensa, i componenti il comitato non potranno entrare dei 
locali cucina. Essi  avranno cura, in collaborazione con gli  insegnanti, di non intralciare le at
del pasto che si qualifica  come momento educativo. 
Le informazioni acquisite nel corso delle visite possono essere comunicate solo ed esclusivamente al Consiglio di 

o alla dirigente scolastica e ai responsabili del servizio mensa del comune di riferimento.
e/o la dirigente scolastica, sentito lo stesso comitato, decideranno quali iniziative 

intraprendere per ovviare ad eventuali disservizi. 
Il comitato mensa si riunisce almeno due volte all’anno su convocazione  della dirigente scolastica.
Ogni comitato nomina tra i suoi membri un segretario, incaricato di redigere i verbali e di informare il Consiglio 

sull’andamento del servizio. La dirigente scolastica provvederà a far affiggere all’albo del

Per l’elezione del comitato mensa si procede costituendo un unico seggio per  ogni scuola utilizzando il verbale 
allegato e gli eletti saranno sei, due per ordine di scuola (scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado).

LA DIRIGENTE SCOLASTICA

 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE N. 1 
0187 711018 C.F.91071830110 – C.M. SPIC814006      

www.isa1sp.gov.it  

almeno cinque giorni di preavviso. I 
casi di particolare e comprovata urgenza e gravità, la convocazione può avvenire con un preavviso di 24 ore. 

siano giunte a destinazione. 
sono presieduti dal Dirigente scolastico o, per sua delega, anche verbale, dall’insegnante 

Il Dirigente scolastico o il docente delegato a presiedere la seduta, nomina un segretario tra i docenti 

è tenuto a redigere un verbale sull’apposito registro conservato presso la scuola. Copia di tale verbale 
deve essere redatta e messa a disposizione entro i cinque giorni lavorativi successivi alla seduta.  

si provvederà anche all’elezione 

tato mensa sono genitori eletti annualmente in concomitanza con le elezioni dei consigli di  

a sono non meno di tre e non più di sei per ogni servizio mensa a 
seconda del numero degli alunni. La distribuzione degli incarichi tra scuola dell’infanzia e scuola primaria sarà 

Partecipazione alle riunioni con i rappresentanti dell’Ente Locale, responsabile del servizio, per comunicare i 

Nell’effettuare le visite alle scuole durante l’orario mensa, i componenti il comitato non potranno entrare dei 
locali cucina. Essi  avranno cura, in collaborazione con gli  insegnanti, di non intralciare le attività del momento 

Le informazioni acquisite nel corso delle visite possono essere comunicate solo ed esclusivamente al Consiglio di 
sa del comune di riferimento. 

e/o la dirigente scolastica, sentito lo stesso comitato, decideranno quali iniziative 

cazione  della dirigente scolastica. 
Ogni comitato nomina tra i suoi membri un segretario, incaricato di redigere i verbali e di informare il Consiglio 

sull’andamento del servizio. La dirigente scolastica provvederà a far affiggere all’albo della scuola i 

Per l’elezione del comitato mensa si procede costituendo un unico seggio per  ogni scuola utilizzando il verbale 
allegato e gli eletti saranno sei, due per ordine di scuola (scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado). 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
Dott.ssa Maria Torre 

 


